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LE GARE FESTIVE 

IN APPLAUSO 
ALLA. RE AL CASA DI FRANCIA 

Con occi>Jìone della N aff itti del Strenijjjmo 

DUCA DI BERTAGNA 

FESTEGGIATA 

Dall' Uluflrils. , ed Feccllcntils. Signore , 
IL SIGNOR PRINCIPE ui PALESTRINA 

D. URBANO BARBERINI 

Grande di Spagna di prima Glaflc, 
e Cavaliere del Toton d'Oro. 
C <A N T A T vi vf TRE V O C T 
DELL'ABB. GIACOMO BUONACCORSI. 

■DEB/C^T-f ALL'ECCELLENTISSIMA $lGWpS{A,LA SICKpHA 

D, ISABELLA MARIA 
G I R O N 

'Ducbeffa d Uzeda Ambafciatrice 
di Spagna. 
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ÌUuftrìJSr ed Ecc. " Signf ■ 




| Enche la mia Mula nett' 
applaudire alle Glorie 
della Real Cafà di Francia abbia iò- 
lamente auvto in penfiero d' illuftrar 
fc medefima colla nobiltà del (oggetto, 
mentre ben conolceva , chei fuoi verlì 
non erano valevoli à poter degnamen- 
te celebrare cotanta Grandezza, e vir- 
tù ; Nondimeno conliderando ella , 
che potrebbe eflèr tacciata di troppo 
animolò ardimento, viene ora à por- 
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fi lòtto l'alta Piotettione dell' Eccel- 
lenza Vostra, da cui ipera difelà dall' 
altrui cenlura , c merito per efler gra- 
dita . E per dir vero à chi meglio può 
ruairaccommandar le medefima.quà- 
to à Vostra Eccellenza, che colle 
chiariffime lue doti unitamente coli' 
Eccellentissimo Signore Ambascia- 
dorè Duca di Uzeda di lei Consorte 
in quell'alma Città contribuifce allo* 
lplendore delle due Corone , e mara- 
vigliolàmente le ne adorna ? Affidato 
per tanto nell' Eroica Benignità di 
Vostra Eccellenza le conlàcro in 
quefto mio componimento un tribu- 
to del mio reverentidimo oflequio ; 
e profondamente m'inchino. - . . 

' Di V E . ; 

E/rai7$W Deviti/, .tOèligilif. Scrvilerc, 
Giacomo BuonaceorB. 
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LE GARE FESTIVE. 




GIUNONE , PALLADE, E LA FAMA. 



Giun. ✓"v Uì dove fior re il Tebro 

\jFra l'antiche ruine ancor più altero, 
Fermate o miei pompofi Augelli il 
Più dolci in que&o fuolo , { Volo: 

Che là nel Colle Idèo, 
Poi troverete egnor l'erbette , e i fiorì } 
Mentre gV afprì dolori 
Spero temprare almen per breve iBante_ 
lo Sorella , e Confine al Gran Tonante. 
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V orrei pur lujìngarmì , 
E dir, che /enza lumi 
E' il Pargoletto Arder. 
Ma quando penfa poi 
V Alma a' ì gran torti Jùoì , 
AUor di fentir parmi 
Una voce crudel, 
Che dice non è ver 

Vorrei &c, 

Tali. E'fenza fenno Amore y 

Ma lofguardo ha Lincèo benchì bendato. 
(Siun. Dunque il barbaro fato 
AUa figlia dell'onde 
Diede maggior bellezza.' 
Pali. Tti de i Regni alla Cura, io filo avvezza 
Al i faggi fiudtj , e al fiero orror dell' Ar- 
Volgemmo troppo aujìeri ( mi 

Gli /guardi al rio Pafiore; 
Ma la Madre a*~ Amore 
Kudrita fra i piaceri in grembo al rifa 
•Scopri più dolce, e nonpiu bello ìlvì/o. 
Non è il bello, che innamorai 
E che lega l'Alme, e ì Cor. 
V no /guardo vezzo/etto, 
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Un Jo/piro languìdetto 
Nelle mentì infane ognora 
San dejìar fiamma a" Amor . 

Non è &c. 

G,u a Comprendo Amica Dea, 
Che più d'ogni bellezza 
I -vezzi, e le lufinghe il volgo apprezza; 
E ancor m' e noto , come 
Per opra , e per configlio 
Del pargoletto figlio 
Vener fen va della gran lite altera. 
Sinfonia con trombe. 

PaIL Ma dì tromba guerriera 

Qual armonico fuono a noi s' apprejfal 
Giunge quella Gran Dea, a cuiconcejfa 
Anno gì* A.ttrì la forte 
D'eternar TU omo adonta ancor di morte. 
Fam. Ad' onta dell' oblio, 

Mie trombe non tacete* 
Spargete st,fpargete 
I fiati alteri. 

F e/leggi il Pratose il Rio i 
Rida la Terra, e il Polo, 

A 4 Dan 
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Dan moto al mio gran Volo 
Alti penlìerì . 

M8c. 

O quanto arride il Fato 
Propizio al mio dejtre\ 
Ecco PaUade, e Giuno. 
Giva.' Jl grana" ardire 

Frena o Donna immortai Jè vuoi cantare. 
Le noflre giuBe, e fventurate Gare. 
Non vuò, chefcberzi, e rìda, 
Se ognor penar mi fa 
Il nudo Infante. 
Sì sì vuò vendicarmi ; 
Alt armi , all'armi grida 
La fchernita beltà 
Del mio fembìante. 

' Non Efft 

PaU- Canta, Jè pur _ ti J?jace 
Colla tromba loquace 
Di Venere le Glorie', lo filo apprezzo 
Il mio Valore, e la beltà difprezzo . 

Quel Cor, che refi a vinto da uno /guardo, 
£' un Cor dìfpirti povero,e mendico^ 
Ma quel,che cede di Virtude al dardo, 
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£' un Cor dihella gloria amante amico. 

Qpel &e. 

Fani- Cantai noi niego, è vero, 

Di Venere il trionfo , e troppo altero 
Forfè di lido in lido andò il mio Canto; 
Ma dì bellezza il vanto. 
Se talor da mìei Carmi acquìfìa onore, 
Non è gloria, che offenda unnobìlCore; 
Che dì quel fior, che vive un fot momento., 
La lode è un fumo, e lo dì/perde il vento. 
Rofa vermiglia, 

Che sù r Aurora 

Si fa Signora 

Della famiglia 

De i vaghi fior ; 

Quanti odoro/al 

Quant' è vezzofaì 

Ma in un' iflante__ 

Del bel femhiante 

Perde l'onor. 

Rofa fife. 
Ma l' IJìoria fatai dell' aureo Pomo 
Non turbi il voBro petto Amiche Dive. 
Della Senna le rive .... '. ■ 

Illa- 
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UluBra eccelfa Dònna, 
Che fe al pari con -voi movea le piante 
Là neH' Idee JbreBe, * :. . 

Al fuo Reai 1 fembiante 
■ Con genero/o core 

Ceduto aureBe il fofpirato onore: 
Quefta è colei, che eletta 
Fu dal Frango Monarca invitto augujio, 
Per eternar con nuovi Germi, e chiari 
L'inclito Onor vetuBo 
Della Sacra Real Stirpe Guerriera. 
Oh raro Pregio 1 , Oh Donna alta,e felicé 
Oh magnanimo Regeì Vdite come 
Rìfuona in sì hel giorno 
Di belle glorie adorno ' 
FeJiofo,è grande di Luigi il nome? 
Giun- Al nome illufire , e grande 

Del Regnatore invitto 

Mi brilla per lagiojain fenoìlCore 

Sua Gloria i raggi Jpande; 

Tacere è gran delitto 

Legiujlelodì del fuo gran Valore. 

Al nome Bc. 

Tali. Ffa tanti miei feguaci^ 
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CW an di ferino , e fortezza il petto ar- 
Oh quanto dolcemente, {dente , 
Se rivolgo in Luigi il CiglioVago, 
Il mio defire, é i miei penfieri appago ! 
Al fuo Valere , 

Confine anguBo 

E' un Mondo fai. 

Ver intrecciarli 

Serti d'onore 

Di Palme onufto 

Si Manca il fuol. 

Al fuo fife. 

Giun. J)i tanti Regni) e tanti , 

Che con man generq/k io lì donai. 
Oh quanto giuHamente ei regge ilfreno\ 
Grande fra l'Armi, egràde ancor non me- 
In bella Paceei vanta il Regio Core, (no 
Fermino il Corfo l'Ore 
Per eternarli i giorni, 
E il Mondo ognor di fua V ir tu s* adorni. 
Fama: Si che rejìBera, 

Al tempo ingrato , e rio 
La fua grand' Alma, 
La tromba mia faprà 

Ognor 
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Ognor del cieco oblio 
Portar la palma. 

<$i&e. 

Ma chi mai non rimira 

Del? Eroe Generofo ì Germi alteri > 

Sparge ne i lidi Beri 

Il Gran Filippo i raì £ alto Valore, 

EdeS'etàfu'lfore 

A i fecoli remoti 

Chiede in omaggio allefue Glorieivoti. 
Gino. Il Gange, e il Togo 
dell'onde d'oro 
Tributi porge 
Al Jìto Valor. 
D'un Sol sì vago 
El' Indo, e il Moro 
A inchinar forge 
Il bel fulgor. 

Pali. Volgi, deh volgi ì lumi 
NegP eterni Volumi 
Bella Spofa di Giove; ivi vedrai 
D'un Sol nafcente i lumìnojì rat . 

Gion, 
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Ginn. Che m j ro \ fra le Stette 

A caratteri d'oro io leggo ìmprejfò: 
Queflo è quel Sole i/fc/So ; 
Che col lume giocondo 
Di mille Eroi -vuol fecondare il Mondo. 
Fam. Que&a novella luce 

Spunta nel gran Natale 
Del Britannico Duce, 
A cui fu Madre -, e fortunata Aurora 
Quella Gran Donna , che la Senna onora. 
Tutti lieti nel Cielo rimiro 
Splender gP ABrifeflofì,eridenti\ 
E -le Sfere dal vago Zaffiro 
Spargonfolo gPinfiuJJì clementi. 
' Tutti &c. 

Giun. O ben nato FanciuBo , ò degna Prole 
Dèi Gallico Valore ; 
Del tuo tenero volto il primo albóre 
■Già diffonde di Gloria ì raggi ardenti. 
Pali. in Te miro poJSenti 

Appena nati ancor gli fpirtì auguJìi; 
Onde convien , cV io Jperì , 
Che un di farai Sfortunato Infante; 
Novello Alcide al tuo Grand 1 Avo Atlante. 

Ginn. 



Giun.^ 2 Crefci pur di Lauri ornato 
Faro. Degli Scettri agl'alti onori: 

Lieta Sorte, amico Fato 
In Te ver/a i fuoi Tepori. 

Crefci Bc. 

Pali. Jq detta nobil Cuna 
Al governo men molo ; 
E voi dall'Alto Polo 
Ad ìBruire il Pargoletto Core 
Sciogliete ardito il sol Senno, e Valore. 
Scendi Apollo, e coi carmi feBofi 
Fa dolci i ripo/t 
Del nobile Infante \ 
E cantando gF Aviti Jplendori 
Ravviva gl' ardori 
Nel vago fembiante . 

Scendi &c. 

Glun. ìo del mio gran Conforte 

Gli renderò propizio il chiaro lume 
Poi su rapide piume 
Lieta tornando à quejla bafa mole 
Scoprirò nuovi Regni al nuovo Sole . 
Con cento trombe 
Pronta, e giuliva 
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Di riva in riva 
Io fpiego il Voi. 
Lieto , e giocondo 
Festeggi il Mondai 
Ch" ai rat s'illustra 
Del nuovo Sol. 



IL FINE. 
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